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Le decisioni annunciate dal 
generale Eisenhovrer o pro­
posito dell'isola di Formosa 
bono, esaminate secondo le 
norme tradizionali della con-
•\ivenza internazionale, un at­
to di brigantaggio. Fornio-
ba Fa parte, geograficamente. 
etnicamente e politicamente, 
della Cina. Il Giappoue la 
tenne occupata per alcuni de­
cenni, per servirsene come La­
be per la penetrazione impe­
rialistica in Cina e l'attacco 
al territorio cinese. Sconfitto 
il Giappone, che del resto 
anche prima della definitiva 
sconfitta militare era stato 
battuto dal popolo cinese nei 
tentativi di consolidare il 
sin» dominio sulla terrafer­
nia, l'orinola fu solennemen­
te riconosciuta parte integran­
te del territorio della Repub­
blica cinese. \ i si rifugiò, nel 
1049, quando la direzione po­
litica venne presa, nella Re­
pubblica cinese, dal popolo e 
dai partiti democratici e po­
polari. il frusto agente di tut­
ti gli imperialisti, prima giau-
ftoucsi e poi americani, nella 
otta contro il popolo, Cian 

Kai-scek. Rifugiato a Formo-
s.i, Ciau Kai-°cek non era più 
flie un bandito. Non solo in— 
fatti era stato cacciato dal 
potere e sconfìtto da un mo-
\intento popolare grandioso, 
irresistibile, ma giustamente 
era considerato da tutti, in 
Cina e fuori della Cina, co­
nte il più spregevole degli av­
venturieri, ladro del pubblico 
denaro, feroce massacratore 
dei figli migliori del popolo. 
inetto perfino a servirsi dei 
miliardi e miliardi che gli 
americani gli passavano per 
mantenerlo al potere e ch'egli 
sperperava nelle sue specu­
lazioni personali. Cian Kai 
scek potè rimanere a^Formo­
sa unicamente perchè l'isola 
è separata dalla terraferma da 
200 chilometri e ci voleva del 
tempo per organizzare il pas­
saggio di una qualsiasi ^for­
ra armata, e perchè nell'isola 
stessa istaurò un regime di 
terrore e di massacri. Nella 
prima metà del 1950, dopo la 
liberazione, all'estremo sud 
della Cina, dell'isola di Hai-
nan, il destino di Formosa era 
inesorabilmente segnato. En­
tro pochi mesi sarebbe stata 
libera. Fu allora che Foster 
Dulles andò in Corea a or­
ganizzare lo scoppio della 
guerra coreana e il primo 
giorno di questa guerra il pre­
sidente Truman proclamò il 
blocco di Formosa. La flotta 
di guerra degli Stati Uniti 
doveva vegliare non già a 
che Cian Kai-scek non sbar­
casse in armi sulle coste ci­
nesi. che questa era allora 
ipotesi assurda, ma che non 
sbarcassero neU'icola le trup­
pe popolari che dovevano fi­
nalmente liberare del tutto 
il Paese e il mondo da que-
>to rifiuto. Sotto la protezione 
della flotta di guerra degli 
Stati Uniti, a Formosa sono 
state ancora una volta ac­
cumulate armi e organizzate 
bande raccogliticce per __ la 
guerra contro il popolo cine­
se. Gli abitanti di Formosa 
sono tenuti schiavi con me­
todi anche peggiori di quelli 
mostruosi della Corea meri­
dionale. perchè nell'isola non 
si ha nemmeno notizia che 
e-ista una qualsiasi forma di 
regime politico ordinato. Si 
uccidono ì malcontenti «» i 
< ribelli ». e questo è tutto. 

be il goveruo americano se 
una qualsiasi grande potenza, 
inserendosi in una lotta e 
guerra civile, poniamo, nel 
Nfessico o nel Nicaragua, sbar­
casse il suo esercito in questo 
Paese e si dispouesse a con­
quistarlo tutto cou le armi, 
cosi come gli americani fan­
no in Corea? h' evidente: il 
governo americano lancereb­
be il grido della difesa della 
Putiia, mobiliterebbe tutte le 
sue armi e tutto il popolo, M 
getterebbe nella mischia sino 
ad avere ricacciato in mare 
gli invasori. Il punto di par­
tenza di qualsiasi ordine in­
ternazionale non può stare og­
gi altro che nel riconoscimen­
to che tutti i popoli, in qual­
siasi continente e parte del 
mondo vi\ ano. sono eguali. 
hanno irli ste?«i diritti e gli 
stessi doveri. Se per gli Stati 
Uniti è verità politica solenne­
mente proclamata che l'Ame­
rica deve essere degli ameri­
cani e nessuno che non sia 
americano deve metterci il 
becco, la stessa verità vale per 
gli asiatici e per gli europei, 
per la Cina, la Corea e il 
Giappone. Non è possibile uno 
sviluppo storico all'indietro, 
oggi che grandi popoli come 
quelli che abitano l'Asia sono 
giunti ad avere coscienza del 
loro destino e hanno acquista­
to la capacità di governarsi da 
se, secondo il loro genio, se­
condo i loro interessi e i loro 
ideali. 

Gli accordi 

di Yalta e di Potsdam 
Che vogliono dunque questi 

imperialisti americani, orga­
nizzatori di imprese di bri­
gantaggio iu una parte del 
inondo dalla quale dovrebbe­
ro, puramente e semplicemen­
te, essere esclusi? Le stesse co­
se cui tendevano i briganti te­
sté scomparsi, Hitler e Musso­
lini. Non è per un caso che il 
gen. Eisenhower, nello stesso 
momento che dava via libera 
al brigantaggio contro la Re­
pubblica cinese, dichiarava di 
non voler più riconoscere i 

Patti « segreti > di Yalta e di 
otsdam. A Yalta e a Potsdam, 

però, non vi fu nessun patto 
segreto, tutto c iò che vi si de­
cise è pubblico da tempo. 
Quando si rioni la confe­
renza di Yalta, n e l feb 
braio del 1945, fascisti e nazi­
sti dominavano ancora nel 
cuore dell'Europa e prima di 
tutto a l'alta ci si mise d'ac­
cordo per dare loro il colpo 
di grazia e avviare una rior­
ganizzazione democratica del­
l'Europa stessa. A Potsdam, 
subito dopo la One dejla guer­
ra. ci si mise d'accòrdo per 
dare il colpo di grazia all'im­
perialismo giapponese e per 
inipedire che in Europa potes­
sero risorgere, sotto qualsiasi 
forma, regimi fascisti. E* tut­
to questo ciò a cui il generale 
Eisenhower e gli imperialisti 
americani si dolgono amara­
mente di avere consentito a l ­
lora? La cosa è di giorno in 
giorno più evidente. Ciò che 
costoro considerano come gra­
vissimo peccato è di avere la­
sciato distruggere il militari­
smo tedesco. Bisogna farlo ri­
sorgere e scagliarlo ancora 
una volta alla conquista di un 
prepotente predominio euro­
peo attraverso la guerra con­
tro la Russia, proprio come 
Hitler volle fare. Ciò che non 
si può più tollerare è che non 
\Ì sia più a Varsavia nn re­
gime di generali reazionari e 

(corrotti: che Praga non sia MOSCA. 14. — I popoli 
più un * governatorato gene- dell'Unione Sovietica e della 

Che cosa è 
se' non brigantaggio? 

Questi sono i precedenti. I \aìr> re»**» d a "» t**y.*tS: <he 
Ora il comando americano Ha Slovacchia non s , a più go-
riticne possibile, dopo a%ere vernata da « n prete K-aziona-
con una sua azione diretta 
messo a punto un sufficiente 

precedere la guerra e portare 
alla guerra: il delitto, l'assas­
sinio, il sabotaggio, il tradi­
mento all'interno di altri Stati. 

Si deve riconoscere che 
neanche Hitler era giunto, &e 
non nelle fasi finali della sua 
pazzia, a un grado tale di 
svergognata criminalità. La 
fiaccola della guerra viene agi­
tata per l'Asia e per l'Europa 
da un forsennato Presidente e 
un più forsennato ministro de­
gli esteri degli Stati Uniti, e 
dove il fuoco non si appicca 
ancora, perchè i popoli resi­
stono al delitto e lo respingo­
no e persino governi borghesi 
gettano l'allarme, essi soffiano 
nelle braci, accumulano ma­
terie infiammabili, insistono 
Nella stampa italiana, che per 
f->M'rc nella <un maggUuati/a 
ameni tà al partito clericale è 
quella che iu tutta Europa con 

fiiù grande cecità appoggia 
'azione di questi forsennati, 

ne è già stata data la giusti­
ficazione più spudorata. E' un 
fatto, dicono, che l'Unione So­
vietica da anni ed anni viene 
provocata alla guerra dagli 
imperialisti americani, ma 
sempre ha respinto con tran­
quillità le provocazioni. « La 
Russia — scrivono in tutte 
lettere — non ha mai reagito 
ad azioni di forza compiute 
dagli occidentali >._Non si può 
continuare cosi! Bisogna dun­
que accentuare e moltiplicare 
le provocazioni; bisogna met­
tere fine, cioè, alla pace, che 
la saggezza degli uomini di 
Stato sovietici è sinora riusci­
ta a mantenere. 

Vedete le ultime parole e 
proposte che Min venute dalla 
Russia, con In intervista di 
Stalin. Stalin ha proposto uu 
incontro di uomini di Stato, 
trattative per metter fine a 
tutte le azioni di guerra, ac­
cordi per mantenere la pace. 
Orrore! Dal Vaticano e da 
Washington subito è giunta la 
parola d'ordine: questo non si 
può ammettere, è un inganno 
del demonio! Avanti, invece, 
con le provocazioni, col bri 
gantaggio, col delitto! 

E l'interesse deiritalia, in 
questo cinico asservimento al­
la criminalità imperialistica, 
dove va a finire, dell'Italia, che 
in una guerra sarebbe ancora 
una volta calpestata, travolta, 
senza speranze distrutta? A 
questo non si pensa. Bisogna 
schiacciare il socialismo, in 
Europa, in Asia, dappertutto. 
Per questo son tutti d'accordo: 
l'ateo sì fa il segno della cro­
ce. il reazionario clericale al­
lunga una bestemmia: l'impe­
rialista americano li ha ai suoi 
ordini tutti e due. 

Sia^ vigile^ il popolo, perchè 
delitti nuovi e gravi vengono 
preparati e commessi. Si uni­
scano tutti gli uomini di buo­
na volontà. La salvezza del no­
stro Paese e di noi tutti di­
pende dalla energia e dallo 
sdegno con cui sapremo de­
nunciare, lottare, respingere, la 
criminalità oggi più che mai 
scoperta dei provocatori di 
guerra. 

PALMIRO TOGLIATTI 
(Dal numero di « Rinascita » 

in corso di stampa). 

SALVIAMO DALLA MORTE 1 DUE INNOCENTI! 
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per 1 Rosenberg 
Personalità politiche, parlamentari ed • • 
esponenti della cultura chiedono giustizia 

(Diseono di Renato Guttuso) 

Un senso di angosciata 
commozione ha pervaso l'ani­
mo di una folla ' strabocche­
vole di personalità politiche, 
di esponenti del mondo cul­
turale e artistico, di profes­
sionisti, di popolani e di don-, 
ne riuniti ieri'sera nella sede 
dell'UDI per invocare la gra­
zia a favore di Ethel e Julius 
Rosenberg. Al termine della 
manifestazione un applauso 
unanime e prolungato ha ac­
colto la proposta avanzata 
clall'ou. Smith di inviare nel ­
la giornata di oggi all'amba­
sciata americana a Roma una 
delegazione per impetrare 
« dui governo degli Stati Uni­
ti nn gesto estremo di cle­
menza a favore dei due con­
dannati nel cui particolare 
destino vare riassumersi l'an­
sia dei popoli p e r il destino 
comune di domani ». 

11 registro apposto all ' in­
gresso si è rapidamente r iem­
pito di nomi di uomini noti 
ed oscuri. Tra g'« altri sono 
intervenuti gli onorevoli Giti­
lo, Rosetta Longo, Bosi , B i 

SI INASPRISCE IJA POLEMICA SIJIXA COJITE f OSTITI Z I O M I F 

Contrasti fra la D. C. e i partiti minori 
preoccupati dell'opposizione al la legge truffa 

La Democrazia Cristiana decisa a sabotare la Corte costituzionale per evitare un giudizio sulla legge truffaldina 
Lunedì riprende il dibattito elettorale alla Commissione del Senato - Iniziativa all'Assemblea siciliana contro la legge ' 

Lunedi riprenderà alla 
Commissione senatoriale d e ­
gli interni il dibattito sulla 
legge elettorale truffaldina, e 
mercoledì la Camera ripren­
derà in esame per la terza 
volta in due anni la legge 
sulla Corte Costituzionale. 
Tra i due avvenimenti vi è 
un nesso evidente, .che non 
sfugge all'attenzione degli os­
servatori politici. Si sa infat­
ti che la maggioranza demo­
cristiana della Camera è d e ­
cisa & modificare ancora una 
volta il testo della legge sul­
la Corte costituzionale, allo 
scopo di renderne inevitabile 
il rinvio al Senato: « cioè che 
equivarrebbe — riconoscono 
le agenzie governative — ad 
un insabbiamento della legge 
stessa ». 

Ora ci si domanda: quali 
sono i motivi che inducono la 
maggioranza democristiana ad 
insabbiare la legge sulla Cor­
te Costituzionale? La rispo­
sta è facile: sabotare la Costi­
tuzione nel suo complesso, 
impedire che la Corte Costi­
tuzionale possa contrastare il 
passo alla ratifica dell'Eserci­
to europeo e a varie altre 

leggi clericali, privare il Pre­
sidente della Repubblica del 
potere di nominare esso i 
giudici della Corte (l'articolo 
della legge che la maggioran­
za democristiana intende mo­
dificare ner rinviare la legge 
al Senato tende appunto a 
delegare al governo la nomi­
na dei giudici) e cosi via. Afa 
f i è so})ratutto un motivo im­
pellente: impedire che la 
Corte Costituzionale si pro­
nunci sulla incostituzionalità 
della legge elettorale truffal­
dina. 

Di qui la grande attualità 
del dibattito c h e sta per 
aprirsi alla Camera; di qui 
anche i notevoli contrasti d ie 
si mani/estano tra i partiti 
minori e la Democrazia Cri­
stiana. I dirigenti satelliti vo ­
gliono salvare la faccia *. 
stanno rivolgendo alla D.C. 
calde preghiere p e r c h è la 
Corte costituzionale sia a p ­
provata. A questo scopo il se 
gretario del PLI Villabruna 
ha avuto colloqui con De Ga-
speri e con Gonella, ed è sta 
lo ufficiosamente annunciato 
che i liberali e i socialdemo­
cratici prenderanno posizione 

Il Consiglio nazionale del PCI 
convocato per la fine di marzo 

La Direzione del Partito comunista, nella 
sua riunione del 12 corrente, dopo un primo 
esame delle condizioni in cui si presenta la 
prossima lotta elettorale politica, ha deciso 
di convocare per la fine del mese di marzo 
una riunione del Consiglio nazionale del Par­
tito, allo scopo di precisare il programma 
elettorale dei comunisti. La data della riu­
nione e le modalità per la partecipazione ad 
essa saranno comunicate a-suo tempo. 

LA DIREZIONE DEL l'CI 

blea regionale, dove la D.C. 
è minoranza, i l Senato dò* 
vrebbe necessariamente pren­
derli in esame: ed è perfino 
superfluo notare che ciò a-
vrebbe ripercussioni assai in ­
teressanti, anche in relazione 
al comportamento del gruppo 
dei senatori siciliani appar­
tenenti ai vari partiti. 

Oltre un metro 
di neve siili'Amiata 

NEL TERZO ANNIVERSARIO DELLA FIRMA DEL TRATTATO 

Stalin e Mao Tse-dun esaltano 
Vamicizia tra la Cina e l'URSS 

numero di gruppi armati, sca­
gliare questi gruppi sulla co -
Ma cinese, con la protezione. 
s'intende, di naTÌ e aerei dc-

! gli ' Stati Uniti. Che cosa è 
'onesto, se non brigantaggio? 
Che cosa diremmo di una 
potenza qualsiasi la quale. 
presi sotto la sua protezione 
(come un tempo tentarono di 
fare, del resto, gli americani) 
grappi di banditi separatisti e 
ribelli in Sicilia e in Sarde­
gna, li scagliasse in armi con­
tro il continente? Quale azio­
ne, se non di brigantaggio, 
svolgeranno i gruppi armati e 
trasportati in Cina dagli ame­
ricani? Sbarcheranno nelle te­
nebre, assassineranno gruppi 
di pacifici cittadini, daranno 
il fuoco a case, fabbriche, rac­
colti, diffonderanno i germi dì 
qualche epidemìa. Tutto que­
sto Qualifica molto bene la 
moralità e la civiltà degli im­
perialisti americani, ma tntto 
qnesto va al di là persino 
della nozione comune di in­
tervento negli affari interni di 
un altro Stato, per diventare, 
ripetiamolo, pura e semplice 
azione di briganti. 

Non regge l'argomento che 
questa sarebbe azione di guer­
ra in risposta a quella che 
truppe volontarie cine-i con­
ducono in Corea contro k* 
i^tppe americane. Che fa reb­

rìo e fanatico: che a Budapest. 
a Bucarest, a Sofia siano scom­
parsi per sempre gli ammira­
gli. i reucci e i «conducatori > 
nemici del popolo ma servi di 
imperialisti stranieri. In Cina 
deve tornare, a forza di azio­
ni di brigantaggio organizzate 
da renerali americani, Pira-
mondo Cian ICaì-soelt. t /Enro-
pa deve ancora una volta es­
sere invasa e assoggettata dal­
le cìmici e dagli scarafaggi 
della reazione aperta contro il 
movimento popolare e socia­
lista. 

Ma che vuol dire tutto qne­
sto. per chi veda freddamente 
come stanno le co«e e come so­
no disporte le forze? Vuol di­
re scatenare la guerra, e sca­
tenarla nel mondo intiero, non 
«olo perchè la pace, giunti a 
nn certo punto, non «i può più 
dividere, ma perchè il brigan­
taggio contro il' popolo cine­
se già viene annunciato che 
diventerà domani brigantaggio 
contro la Repubblica demo­
cratica tedesca, contro le De­
mocrazie popolari, nel cuore 
d'Europa, ti - ministro degli 
esteri americano lo ha. non 
fatto capire, ma detto. Ha 
presentato pnnWtcatneme, a 
Bonn, un programma politico 
dì revisione di frontiere che 
non si pnò attuare s e non con 
una guerra generale europea. 
ed ha aggiunto che intanto eli 
americani stanno orsaniz^an-

c i ò c h e secondo ìoro deve 

Cina hanno celebrato ieri u 
terzo anniversario della fir­
ma del trattato di amicizia 
cino-sovietico. In tale occa­
sione i dirigenti dei due pae­
si si sono scambiati caldi 
messaggi di saluto. 

II compagno Stalin ha in ­
viato a Mao Tse-dun il se­
guente telegramma: 

e In occasione del terzo an­
niversario della firma del 
trattato di amicizia, alleanza 
e reciproca assistenza 
l'URSS e la Cina, vogliate 
gradire, comnacno presidente, 
le mie cordiali felicitazioni 
ed auguri per miter iore con­
solidamento dell'amicizia e 

disinteressata del Governo e.'tive e fanno di tutto per 
del popolo sovietico hanno (estendere la guerra in Eslre-
permesso ali» naora Cina d i jmo Oriente. Gli apparecchi 
accelerare la ricostruzione e i americani bombardano sem-
lo svflnppo della sua econo- ! pre più il territorio cinese. 
mia ed è, inoltre, di grande'Le forze armate americane 
importanza per l'attuazione 
del primo Piano quinquennale 
cinese di vasta edificazione 
nazionale. 

Possa l a grande inscindi­
bile amicizia fra i due Paesi 
— la Cina e WJatSS — con­
solidarsi e svilupparsi sempre 

. „ , * p ia nel la opposizione ai 
»™ nuovi piani aggressivi del -

l imperial ism» e nella difesa 
della pace hi Estremo Orien­
te e in tatto il mondo». 

Messaggi di saluto sono 

usano sempre più l'arma 
batteriologica contro i popoli 
di Corea e di Cina. Gli im­
perialisti americani sono i 
peggiori nemici dei popoli 
dell'Asia e del mondo intero. 
S i rafforzi l'amicizia fra i 
popoli dell'URSS e della Ci­
na nell'interesse dalla pace 
e della sicurezza dei popoli». 

alla Camera per l'approva­
zione della Corte Costituzio­
nale senza ulteriori modifi­
che. I dirigenti dei partiti 
satelliti ricordano di avere a 
suo tempo subordinato l'ac­
cordo elettorale quadripartito 
all'impegno dei clericali di 
dar vita alla Corte, e notano 
che una nuova modifica del­
la legge sarebbe rivolta a col 
pire il Presidente della Re 
pubblica in una delle sue 
prerogative costituzionali (la 
nomina dei giudici) e porreb­
be in crisi l'intero sistema 
bicamerale: per la terza volta 
si determinerebbe un contra­
sto tra Camera e Senato nei 
riguardi di questa legge, ciò 
che farebbe del sistema bica­
merale qualcosa di assai s i ­
mile al gioco del ping-pong. 

Ma — e questo è il punto 
più interessante e grave della 
questione — l'argomento prin­
cipale sfoderato dai satelliti 
per indurre la D.C. all'appro­
vazione della legge sulla Cor­
te costituzionale è un altro, 
ed è forse ancora più grave 
del sabotaggio democristiano 
alla legge: «e Si può approra-
re senz? rischio la Corte co­
stituzionale — scrivono le 
agenzie e i giornali socialde-

ì mocratici. repubblicani e Ii-

dell'zllpanza fra U Repubblica i t
a t l , P U r S ! ? 2 * , a V t r ? ."' 

Popolare Chiese e l'Unione ^ m £ t r o . *£*» * £ « 2 _ » * » e t i - • 
delle Repubbliche Socialiste ° ° Yiscmsta e il Presidente 
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Il dito neirocchio 
Sovietiche, nell'interesse del­
la pace e del la sicurezza del ­
le nazioni*. 

Dal canto suo Mao Tse-
dun ha inviato il seguente 
messaggio: 

« I n occasione del terzo 
anniversario della firma del 
trattato di amicizia, alleanza 
e mutua assistenza fra la Re­
pubblica Popolare Cinese e 
I17RSS. a nome del popolo 
cinese, del Governo ed a mio 
nome pei sonale, esprimo al 
grande popolo sovietico, al 
Governo ed a voi personal* 
mente sentiti ringraziamenti 
e calorose felicitazioni. 

Nei tre anni passati le re­
lazioni di stretta amicizia e 
cooperazione fra I due grandi 
alleati — la Clan e l'Unione 
Sovietica — si sono grande­
mente consolidate e s r i n p > 
fa te , L'assisti 

del Consiglio e Ministro de 
gli Esteri Chi En-lai . 

Commentando l'anniversa­
rio del trattato, la * Pravda > 
scrive tra l'altro: 

Scopo principale del trat­
tato è di evitare una nuova 
aggressione da parte del 
Giappone o di altri governi 
che col Giappone potrebbero 
essere direttamente o indiret­
tamente legati a fini aggres­
sivi. Questo trattato assume 
una importanza considerevo­
le soprattutto nel momento 
in cui gli imperialisti ameri­
cani rafforzano il loro arma­
mento in vista di una nuova 
guerra. Gli imperialisti ame­
ricani riarmano il Giappone 
e lo trasformano in campo 
trincerato. In Corea, gli ame­
ricani » hanno rotto- le tratta-

S e l a f u m a 
«La decisione che Eisenho­

wer dovrà prendere net pros­
simi quindici giorni se seguire 
o meno la raccomandazione 
della Commissione doganale 
per un aumento di dazi di im­
portazione delle pipe di radica 
viene attesa dai circoli com­
merciali con un interesse che 
trascende di gran lunga l'im­
portanza concreta della singola 
questione». Dal Tempo 

La •prima decisione presa da 
Elsenhower e «tota lo scate­
namento del ringhioso Ctano. 
La secondo è «tata Vamtorina-
zione all'assassinio dei Rosen­
berg. Ma quelle erano due pic­
cole questioni, per fi neopre­
sidente, due bazzecole da pren­
derti a cuor leggero. Ciò che 
lo preoccupa è ben altro. Le 
pipe di radica. 
In anticipo 

A propotilo del Direttore 
deaa Settimana IXCOM. che 
ha pubblicato un deliberato 

i/also ctnentotpffra/icO sul pro-

ceno de» medici assassini in 
URSS, che non si è ancora 
svolto, ti Popolo afferma tran-

berali — perchè comunque la 
Corte non farebbe a tempo a 
pronunciarsi sulla legge elet­
torale truffaldina e un even­
tuale giudizio sulla incost i tu-
zionalità della legge votreb 
be aver luogo solo dopo Ir 
elezioni »>/ 

Sìa l'atteggiamento dei eie 
ricali sia quello dei satelliti, 
suonano dunque come una im 
plicita confessione della ille 
gittimità della legge elettora 
le. Non è stato eerto il voto 
delle maggioranze pariamen 
tari che ha potuto sanare la 
incostituzionalità della truffa 
elettorale, e i satelliti se ne 
rendono conto così bene che 
vogliono avere dinanzi agli 
elettori l'alibi di una Corte 
costituzionale già costituita 
anche se inutile — almeno c o ­
si essi calcolano — al fini di 
una condanna giuridica della 
truffa elettorale! 

Questo scandaloso sabotag­
gio della Corte costituzionale 
dà bene il senso degli i n n u ­
merevoli ostacoli che si frap­
pongono tuttora al cammino 
della legge elettorale truf­
faldina. Basti per ora n o ­
tare, iu linea generale, que­
sto: che se anche il governo 
intendesse e riuscisse a ripe­
tere a| Senato tutte le vergo­
gnose sopraffazioni compiute 
alla Camera — ciò che è dif­
ficile pensare — la legge non 
Dotrebbe essere tuttavia a p ­
provata prima del 20 aprile, 
cioè assai oltre i termini utili 
calcolati dal governo. Qua­
rantacinque giorni durò in 
fatti il dibattito nell'aula di 

ij«Wo# «"e ^Pallavicini anti- Montecitorio, ed è noto che 
«lei il dibattito al Senato non pò 

Irà cominciare prima del 7 od 
8 marzo. 

Di notevole interesse è poi 
la notizia che all'Assemblea 
regionale siciliana è stata 
presentata dal gruppo parla 
mentare del Blocco del Popo­
lo una legge che modifica in 
punti sostanziali l a legge e let ­
torale truffaldina. La legge 
truffaldina viola K> Statato s i ­
ciliano, ed è nei poteri della 
Assemblea regionale di sotto­
porre all'esame del Parlamen­
to nazionale emendamenti a l ­
le leggi che siano in contra­
sto con lo Statuto dell'isola. 
Qualora questi emendamenti 
fossero approvati daU'Assenv* 

cipa le facili conclusioni 
giudizi sommari* 

Davvero un bel sistema di 
fare « documentari cinemato-
grafici* Patlevletnl ha pia 
tatto pronto, in anticipo. Già 
ha fatto le srprese cineraato-
grafiche di quel che, secondo 
lai. deve accadere. Evidente­
mente ha aia pronte altre co­
te. a PaOsvìcinL t risaltati 
delle elezioni, per esempio, che 
Sceiba gli avrà certamente già 
comunicato, i* segreto. 

l i fossa «lai 
«Per quanti duetti si pos­

sono riscontrare nella legge 
Sceiba, non'le si pad tuttavia 
contestare che essa funziona 
a vantatalo, o a svantaggio, di 
tutti ugBalroente ». Mario 8«t. 
tmotti, dona Giustizia. 

ASXODEO 

GROSSETO, 14. — La scor­
sa notte un violento tempora­
le si è abbattuto sulla Ma­
remma. Un locomotore è s ta­
to colpito dal fulmine presso 
la stazione di Starlino. mentre 
il treno procedeva a forte v e ­
locità. Il macchinista è rima­
sto ustionato, ma è riuscito a 
fermare il convoglio, evitando 
cosi una sciagura. 

SuU'Amiata è caduta a b -

tossi, Lizzadri, Platone, Te ­
desco, Marisa Rodano e N a ­
toli - il pittore Guttuso, l'at­
tore'Massimo Girotti, il regi­
sta'Lizzani, la scrittrice F lo ­
ra - Volpini, Leonida Repaci, 
purificato, il prof. Donini, 
l ' a w . Gabriella Niccolai, 
Xenia Valderi, Emilia Cabri-
ni e numerose altre persona­
lità di ogni convinzione po­
litica. Numerose e significati­
ve sono state anche le adesio­
ni inviate da molte persona­
lità che non avevano potuto 
intervenire personalmente ma 
avevano ugualmente voluto 
unire la loro voce al coro che 
invoca la salvezza dei Rosen­
berg: il vice-Presidente del 
Senato, Mole, Di Vittorio, lo 
avv. Selvaggi. Sibilla Alera­
mo, l ' a w . Zara Algardi, il 
senatore liberale Venditti, lo 
on. Sapori. 

Pietro Nenni ha inviato un 
messaggio nel quale è detto, 
tra l'altro: « Il Iato tremendo 
del caso dei coniugi Rosen­
berg, è che esso non è un 
caso. Errori giudiziari ce n e 
sono sempre stati. Qui non 
siamo di fronte a un errore 
giudiziario, ma alla volontà 
predeterminata di colpire due 
esseri umani che gridano la 
loro innocenza e contro ' i 
quali non esiste la minima 
prova di colpevolezza, al fine 
di dare un esempio, si dice; 
in verità per rafforzare un " 
sistema politico di provoca­
zione. In tali condizioni l'ese­
cuzione di Ethel e Julius Ro­
senberg sarebbe da conside­
rarsi l'atto preliminare di " 
una guerra non dichiarata. " 
Cioè una sfida. In verità la 
classe dirigente americana. 
scherza col fuoco. Essa è for­
te, ma non al punto di potere 
impunemente sfidare la co­
scienza dell'umanità •». .\r«. 

Questa e le altre lettere d f 
adesione sono state lette alla 
assemblea dell'on. Smith, 
membro del comitato romano 
per la grazia ai Rosenberg 
insieme con il sen. Della Seta, • 
I'on. Venditti, l'on. Maria 
M. Rossi, l ' a w . Maria Bassi-
no. gli onorevoli Giavi e ' 
Bonfantini e i l sen. Bergami- " 
ni. La voce dell'on. Smith era 
sensibilmente turbata. L'emo- 4 
zione a poco a poco si è dif* J 

fusa in tutti i presenti non 
appena l'oratore ha chiarito 
con parole semplici ed umane -
la nefandezza del crimine che 
si sta per compiere nel car- ; 
cere di Sing Sing. Una fiera ' 
e sdegnata protesta ha leva­
to l'on. Smith contro il ver­
detto infame e contro la de - ' 
cisione del Presidente degli . 
Stati Uniti che l'ha confer­
mato restando sordo al l 'em­
pito di indignazione che ha 
scosso la coscienza del mondo. 
Non lasciamo nulla di intenr bondante la neve che ora rag­

giunge un metro e 35 di a l - t a t 0 , ha"concluso"smÌth."p^r 
tezza. m I _ _ _ 
• tmiiiifiMiii iMiiMtMiiMiiii' (conUnua in 8. par.'. col.) 

Jalias e Ethel Rasenterà; ZOMBO traaeor*» Ieri pie di dna . 
•re een I ter» due figli nel « ararci* dona atarte » del car- ; 
cere di Sing Sìng. La, nastra telerata zeeetra 1 due s a l i m i 
all'uscita del carcere. Il picee*» SfJeaaeJ, al «ara anni, a*. 
chiesto ad un certo punta alla zaadre. asastraadals an ri­
tagli* di giornali: «Bfaanaa, slete eataevatt a i a a m a t r r » . 
— «Siamo lanecenti — ha rissano Staci R a t a a ì n g — a*srt-

awatl a«a s a l i ! • ! • • • tanta'» 
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